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quattro partite.
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Montella ci crede
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Nessuna paura

Il tecnico blucerchiato 
è ancora alla ricerca
della prima vittoria
alla guida della Doria.

IL PUNTO

CERCASI SVOLTA 
SINISA MIHAJOLOVIC STASERA DEVE VINCERE 
PER SCONGIURARE IL RISCHIO DELL’ESONERO
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Una stagione al bivio

GENOVA - Un dispera-
to bisogno di vittoria. 
I significati della par-
tita di stasera vanno 
anche oltre il possibi-
le passaggio ai quarti 
di finale di Coppa Ita-
lia. Questione di or-
goglio e mentalità, di 
necessità assoluta di 
scacciare la depressio-
ne e innescare la mic-
cia dell’entusiasmo. 
Perché l’ultima vitto-
ria della Sampdoria 
risale al 25 ottobre, 
quando gli uomini 
di Zenga avevano su-
perato 4-1 il Verona 
ultimo della classe. 
Non esattamente 
un’impresa delle più 
memorabili, a cui era-
no seguiti due pari e 
un k.o. con l’ex Uomo 

Ragno in panchina 
prima dell’arrivo di 
Montella. Con l’Ae-
roplanino, se possi-
bile, la situazione è 
persino peggiorata. 
Tre sconfitte con otto 
gol al passivo prima 
dell’1-1 di lunedì scor-
so contro la Lazio.
 
Ripartire subito
Ma se il percorso in 
campionato è com-
promesso, i blucer-
chiati fanno il loro 
esordio stasera in 
Coppa Italia che, non 
solo rappresenta la 
concreta possibilità 
di vincere un trofeo, 
ma potrebbe anche 
schiudere le porte 
dell’Europa dopo la 
maldestra elimina-

zione subita a inizio 
stagione. Lo sa fin 
troppo bene Montel-
la che, difficilmente 
ricorrerà a un massic-
cio turnover, anche 
perché deve anco-
ra lavorare a fondo 
sull’identità di squa-
dra e sui suoi au-
tomatismi tattici. 
Per certi versi è 
come se la sta-
gione doriana 
cominciasse 
proprio dai 
novanta mi-
nuti contro 
il Milan. 
U n ’ a l t r a 
s q u a d r a 
ferita e già a un 
bivio stagionale, 
considerato anche 
il dibattito interno 
alla società sulla 
posizione di Mihajlo-
vic.
 
Assenza pesante
Eppure Montella non 
potrà contare sul suo 
uomo migliore. Pro-
prio così, perché 

Eder, che nell’anno 
solare 2015 ha rea-
lizzato 18 reti in 39 
partite, tornerà solo 

nel 2016 e 
s a l t e r à 
a n c h e 
la sfida 
salvezza 

contro il Palermo. 
Come ha comunica-
to la società, tramite 
il bollettino medico, 
l’attaccante della na-
zionale italiana: «è 
stato sottoposto 
ad accertamen-
ti clinici i quali 
hanno eviden-
ziato una pic-
cola lesione 
al muscolo 
semimem-
b r a n o s o 
della coscia 
destra». Ma 
non è l’uni-
ca cattiva 
notizia che 
p r o v i e n e 
dall’infer-
meria, il 
tecnico doria-
no non potrà 
contare nem-
meno su Ma-
tias Silvestre, 
alle prese con 

un fastidio all’addut-
tore destro. Ma dalla 
sfida dell’Olimpico è 
uscito malconcio an-

che Edgar Bar-
reto, che ha 
rimediato una 
botta al piede 
destro.         Effe

La Sampdoria che non vince dal 25 ottobre 
contro il Verona, stasera si gioca la possibilità 
di accedere ai quarti di finale di Coppa 
Italia e di rimettere in sesto una stagione 
compromessa. Ma Montella non può contare 
su Eder che tornerà solo nel 2016

Eder, 
capocannoniere 

della Samp 
e nazionale 

azzurro, tornerà 
in campo solo 

nel 2016 a causa 
di un infortunio 

muscolare. 

Carlos Carbonero ha 
conquistato Montella 
che lo ha schierato sia 
da mezzala che 
da esterno offensivo.
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Una rotta da invertire

MILANO - Tutti sotto 
esame. Il Milan non 
può più permettersi 
il lusso di sbagliare, 
giocatori e staff tec-
nico pagano il ren-
dimento altalenante 
che ha fatto esaurire 
la pazienza della pro-
prietà. Il settimo po-
sto in classifica, a -11 
dall’Inter capolista, 
ha indispettito non 
poco il presidente 
Berlusconi dopo gli 
ingenti investimenti 
del mercato estivo. 
Il rischio di passa-

re un’altra stagione 
fuori dall’Europa è 
un’eventualità che, a 
inizio anno, in Casa 
Milan non poteva 
nemmeno essere pre-
sa in considerazione.
 
Scorciatoia europea
Proprio per questo i 
rossoneri non sono 
nelle condizioni di 
poter snobbare la 
Coppa Italia che, a 
prescindere da quan-
to possa accadere in 
campionato, oltre a 
mettere in bacheca 

un trofeo dopo un 
lungo digiuno (lun-
ghissimo per gli stan-
dard del Milan), offri-
rebbero l’ancora di 
salvataggio per pro-
vare a rientrare nelle 
competizioni conti-
nentali. Per questo è 
lecito aspettarsi un 
turnover moderato 
stasera, magari con-
cedendo una chance 
a chi finora ha avuto 
meno occasioni di 
mettersi in mostra. 
Potrebbe essere il 
caso di Honda, parti-
to titolare e poi retro-
cesso nelle gerarchie 
del mister rossonero: 
«sa cosa deve fare per 
sfruttare le occasioni 
che ha e mettere in 
difficoltà l’allenatore 
sulle scelte – ha detto 
Sinisa parlando del 
giapponese –  è un 

giocatore importan-
te, però come tutti 
ci sono momenti in 
cui sta meglio e altri 
in cui sta meno bene, 
all’inizio ha giocato 
sempre poi ci sono 
stati momenti in cui 
ha giocato di meno».
 
Prova d’orgoglio
Ma anche chi, nelle 
ultime uscite, è finito 
sul banco degli impu-
tati è chiamato a rial-
zare immediatamen-
te la testa. È il caso, 
forse più di chiunque 
altro, di Riccardo 
Montolivo: «Può suc-
cedere che un gioca-
tore possa fare una 
partita al di sotto del 
proprio livello – ha 
spiegato Mihajlovic 
in conferenza stampa 
parlando del numero 
18 rossonero – ma 

fino adesso ha sem-
pre fatto bene, non 
credo che abbia gioca-
to meno bene perché 
ha sentito i fischi dei 
tifosi. I giocatori non 
possono essere con-
dizionati da queste 
cose. Ognuno di 
noi è abituato 
a queste cose, 
i tifosi sono 
liberi di 
fare tut-

to ciò che vogliono 
finché è una protesta 
civile. Bisogna accet-
tarlo ma abbiamo re-
sponsabilità ed espe-
rienza per accettare 
tutto ciò, anzi questo 

deve far venire più 
voglia e cattiveria nel 
dimostrare che non è 

così e ribaltare 
i fischi in ap-
plausi».

Flavio 
Di Stefano

Il settimo posto in campionato ha messo in 
discussione tutti in Casa Milan, tecnico  
e giocatori. Ora la Coppa Italia è la strada  
più concreta per un ritorno in Europa  
dopo troppe stagioni ai margini del calcio  
che conta

Riccardo 
Montolivo.
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Ervin Zukanovic

L’ex Chievo è 
diventato un ele-
mento importante 
nella Sampdoria 
di Zenga prima 
e Montella dopo. 
Oltre che difen-
dere, il bosniaco 
sta fornendo un 
apporto fondamen-
tale anche in zona 
gol. Soprattutto 
quando si avvicina 
lo scadere. Oltre 
alla rete realizzata 
contro il Verona, 
infatti, il difensore 
ha castigato a tem-
po scaduto Sassuo-
lo e Lazio.

Luis Muriel

Il colombiano non 
trova il gol dal 25 
ottobre, quando 
sbloccò il match 
poi vinto per 4-1 
contro l’Hellas 
Verona. Un digiuno 
troppo lungo per 
un giocatore che, 
nonostante le cin-
que reti giù messe 
a segno, può dare 
un contributo dav-
vero fondamentale 
a questa squadra. 
Dopo la panchina 
col sassuolo e i 20 
minuti contro la 
Lazio, oggi tocca 
a lui.1

Emiliano 
Viviano

Ventisei reti sul 
groppone sono un 
bottino decisamen-
te pesante. Eppure, 
nonostante tutto, 
Emiliano Viviano 
ha dimostrato di 
essere tornato su 
alti livelli. Dopo le 
ultime prestazioni, 
il Milan sarà affa-
mato e deve cer-
care a tutti i costi 
di passare il turno 
in Coppa Italia. 
Proprio per que-
sto, stasera i suoi 
guantoni possono 
essere decisivi.

3
Fernando

Difficile che Mon-
tella decida di 
rinunciare al fiore 
all’occhiello del cal-
ciomercato estivo 
della Sampdoria. Il 
brasiliano, sempre 
titolare, è infat-
ti uno dei perni 
del centrocampo 
blucerchiato. Dopo 
essere andato in 
rete all’esordio, nel 
pirotecnico 5-2 con-
tro il Carpi, anche 
il suo rendimento 
sta risentendo del 
momento della 
squadra. Serve il 
cambio di passo.

5
Antonio 
Cassano

Per Fantantonio la 
partita contro il Mi-
lan non può essere 
un match come 
tutti gli altri. So-
prattutto ora che, 
nella sua nuova 
esperienza doriana, 
sta giocando con il 
contagocce (appena 
416 minuti in 11 
presenze, soltanto 
due da titolare). Un 
suo addio a genna-
io è più di una sem-
plice ipotesi e una 
buona prestazione 
potrebbe aiutarlo a 
cambiare aria.

4
Soriano

In estate sembrava 
destinato a salu-
tare Genova per 
approdare proprio 
in maglia rossone-
ra. Galliani aveva 
offerto circa 10 
milioni per assicu-
rarsi il suo cartel-
lino, ma alla fine 
il trasferimento è 
saltato. Ora, contro 
quella che poteva 
essere la sua nuova 
squadra, il cen-
trocampista va a 
caccia di un acuto 
per rimpolpare il 
suo bottino di 3 
gol in Serie A.
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Ballottaggi

In difesa Vasco Regini dovrebbe ancora esse-
re preferito a Mesbah, l’algerino non ha an-
cora superato del tutto i suoi problemi fisici. 
Discorso simile per quanto riguarda la linea 
mediana. Il giovanissimo Ivan potrebbe pren-
dere il posto del più esperto Barreto, uscito 
acciaccato dal match dell’Olimpico contro la 
Lazio. Cassano parte dal primo minuto.

Equilibrio
e sacrificio
Montella non cede al turnover e si affida a un undici 
dinamico e tecnico, confermato il modulo con il 
trequartista alle spalle delle due punte

GENOVA - Non è il mo-
mento di fare esperi-
menti. Vincenzo Mon-
tella deve ripartire 
dalle poche certezze 
che sono rimaste a 
una squadra in crisi di 
risultati e prestazioni 
per costruire un futu-
ro migliore. E allora, 
stasera, la Sampdoria 
riparte dal modulo 
che conosce meglio, il 
4-3-1-2 che è stato pri-
ma di Mihajlovic e poi 
di Zenga. Ma, a secon-
da dei momenti della 
gara, gli undici inter-
preti potranno variare 
lo spartito iniziale. Tra 
i pali dovrebbe esse-
re confermato, anche 
in coppa, in titolare 
Viviano. La coppia 

di centrali difensivi, 
complice l’indisponi-
bilità di Silvestre, 
sarà formata da 
Moisander e 
Zukanovic con 
De Silvestri a 
destra e Regi-
ni a sinistra. A 
centrocampo, 
Fernando sarà 
lo schermo 
a protezione 
della difesa con 
Carbonero e Ivan (in 
ballottaggio con l’ac-
ciaccato Barreto) nel 
ruolo di mezzali. La 
prima punta sarà Mu-
riel con Cassano in 
appoggio libero di spa-
ziare su tutto il fronte 
e Soriano in posizione 
di trequartista.       Effe

Vasco 
Regini.

Sampdoria: 4-3-1-2
 

99

29

777

95 21

19

87

4

2

24

2	 Viviano
29	 De Silvestri
4	 Moisander
87	 Zukanovic
19	 Regini
77	 Carbonero
7	 Fernando
95	 Ivan
21	 Soriano
24	 Muriel
99	 Cassano

ALLENATORE
Vincenzo Montella
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Ballottaggi

Nessun dubbio. O quasi. Antonelli, che ha 
ripreso a lavorare in gruppo, dovrebbe ac-
comodarsi in panchina per far posto sulla 
corsia sinistra a Mattia De Sciglio. Sempre in 
difesa, poi, il francese Philippe Mexes ha vin-
to l’altro ballottaggio, quello per il ruolo di 
centrale, facendo accomodare in panchina il 
colombiano Zapata.  

Obbligati
a vincere
Sinisa Mihajlovic si gioca la panchina contro la sua ex squadra. 
A Marassi conta soltanto passare il turno e il tecnico rossonero 
dovrebbe ridurre all’osso il turnover

MILANO -  Vietato sba-
gliare. Nella prima del-

le due trasferte che 
vale il suo futuro, 

Sinisa Mihajlo-
vic non può la-

sciare spazio 
al turnover. 
In campo 

con i miglio-
ri, dunque, anche 

contro una Sampdoria 
ancora a caccia della 
prima vittoria della 
gestione di Vincen-
zo Montella. L’unica 
vera sorpresa po-
trebbe riguardare 

la porta dove, dopo 
il pieno di applausi, 
Donnarumma potreb-
be lasciare spazio ad 
Abbiati. Nel pacchet-
to arretrato, invece, 

Abate dovrebbe pren-
dersi la fascia destra 
mentre Antonelli, che 
è tornato ad allenar-
si con il gruppo, do-
vrebbe partire dalla 
panchina, lasciando 
spazio a Mattia De 
Sciglio. Al centro, in-
vece, complice anche 
lo stato influenzale di 
Alex, dovrebbe trovare 
spazio l’ex coppia di 
giallorossi Mexes-Ro-
magnoli. A centrocam-
po, con Bonaventura 
e Niang praticamente 
intoccabili, gli ultimi 
due posti disponibili 
dovrebbero essere di 
Bertolacci e Kucka. In 
attacco, infine, spazio 
alla coppia Luiz Adria-
no- Bacca.               Effe

Alessio 
Romagnoli.

Milan 4-4-2

5
20

19

27

91

28

2

13

70

32

9

  		   					   

ALLENATORE
Sinisa Mihajlovic

32 	 Abbiati
20 	 Abate
5 	 Mexes
13 	 Romagnoli
2 	 De Sciglio
19 	 Niang
27 	 Kucka
91 	 Bertolacci
28 	 Bonaventura
70 	 Bacca
9 	 Luiz Adriano
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Luiz Adriano

Riserva conclamata 
di Bacca in campio-
nato, il brasiliano 
può conquistare 
gradi giocando con 
il massimo impe-
gno tutte le volte 
che Mihajlovic lo 
manda in campo. 
Uno dei pochi a 
salvarsi contro 
il Crotone due 
settimane fa, oggi 
servirà lo stesso 
spirito di abne-
gazione per fare 
bene. Gli attaccan-
ti vivono per il gol 
e l’ex Shakhtar li 
ha sempre fatti.

Alessio 
Romagnoli
L’ex romanista è 
stato fortemente 
voluto da Sinisa 
per ricoprire il ruo-
lo di leader difen-
sivo. Un compito 
importante che, 
finora, Romagno-
li ha svolto con 
qualche incertezza 
e qualche ottimo 
intervento. Ha 
ancora un margine 
di miglioramento 
incredibile. E oggi, 
contro la sua ex 
squadra, ha inten-
zione di dimostrar-
lo un’altra volta.1

Christian 
Abbiati

Nonostante le 38 
primavere sulle 
spalle, lo storico 
portiere del Milan 
si è fatto trova-
re prontissimo 
due settimane fa 
salvando i suoi 
nel primo tempo 
con alcuni gran-
di interventi. Un 
giocatore della sua 
esperienza può 
essere vitale oggi. 
Donnarumma è il 
futuro, ma Abbiati 
è ancora più che 
utile per il presen-
te.

3
Carlos Bacca

Lo volevano in 
tanti, alla fine l’ha 
preso il Milan. E an-
che a caro prezzo. 
L’attaccante colom-
biano, però, ha già 
ripagato la fiducia 
di Gallianni con la 
bellezza di sette 
gol e una serie di 
buone giocate. 
Aspettando il ritor-
no di SuperMario 
Balotelli, è lui l’at-
taccante più impor-
tante dei rossoneri. 
Uno scettro che è 
chiamato a difende-
re anche in questa 
serata.

5
Giacomo 
Bonaventura

Palermo, Udinese, 
Sampdoria e Cro-
tone. Jack ha già 
timbrato quattro 
volte il cartellino 
in questo avvio di 
stagione. Un botti-
no tutto sommato 
discreto se si pensa 
che il suo record 
in campionato è 
di 8 reti (stagione 
2012/2013, con la 
maglia dell’Atalan-
ta). L’ex nerazzur-
ro, però, sembra 
essere diventato 
la vera anima di 
questa squadra.

4
Philippe Mexes

Appena 249 minu-
ti giocati in questa 
stagione. Supple-
mentari contro il 
Crotone compresi. 
Il francese è uno 
di quei giocatori 
rossoneri con la 
valigia in mano. 
Intanto, però, per 
la sfida di questa 
sera Mihajlovic 
potrebbe decidere 
di puntare sull’u-
sato sicuro e non 
sull’entusiasmo 
di Rodrigo Ely. La 
sua esperienza può 
rivelarsi fonda-
mentale.
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GENOVA -  Tanto ru-
more per nulla. Op-
pure no. Che si tratti 
di semplici scherma-
glie o bruschi dietro-
front, è sempre più 
incerto il futuro lega-
to al vertice del club 
blucerchiato. Alle 
tante voci che si sono 
rincorse negli ultimi 
mesi, circa il presun-
to interessamento di 
Gabriele Volpi, in set-
timana si è aggiunta 
la smentita ufficiale 
del diretto interessa-
to: «Non comprerò 
mai la Sampdoria». 
Una chiusura netta, 
manifestata proprio a 
margine della cena di 
Natale del suo Spezia. 
Un messaggio, nem-
meno troppo velato, 
a Massimo Ferrero 
che aveva dichiarato: 
«Vendo solo se mi fan-
no ridere». Tradotto: 
per prendere il mio 
posto servono tanti 
soldi.
 
Magnate italo africano
E di argomenti per 
suscitare l’ilarità del 
Viperetta, l’imprendi-
tore nato a Recco, ne 
avrebbe a sufficienza. 
Lontano anni luce dai 
riflettori, è diventa-
to uno degli uomini 
più ricchi d’Ita-
lia. Anche se il 
suo impero l’ha 
costruito in 
Nigeria, tanto 
da diventar-
ne cittadino 
onorario. Lì, 
dai primi anni 
’80, opera 
n e l l ’ i n d u -
stria petro-
lifera e con-
trolla i porti 
di Lagos, Warri, 
Port Harcourt e 
Calabar. E la sua 
escalation non ac-
cenna ancora ad 
arrestarsi, tanto 

che sarebbe al vaglio 
di Volpi la costruzio-
ne di un porto da tre 
miliardi di dollari al 
confine con il Benin, 
che diventerebbe il 
più grande di tutta 
l’Africa.
 
Asset sportivo
A questo punto, però, 
resta da capire quan-
to voglia “ridere” Fer-
rero. Perché, secondo 
qualche beninforma-
to, l’offerta di Volpi si 
aggirerebbe intorno 
ai quindici milioni di 
euro. Pochi, almeno 
in questa fase, per il 
presidente doriano 
che vorrebbe almeno 
il doppio. L’imprendi-
tore romano sa bene 
che gli asset sportivi, 
per il patron dello 
Spezia, rappresenta-
no un buon pretesto 
per finire sui giornali 
e costruire l’immagi-
ne dell’emigrato di 
ritorno che spende 
nella sua terra una 
parte della fortuna 
accumulata all’este-
ro. Volpi, ex giocatore 
di pallanuoto, è presi-
dente della Pro Recco 
Waterpolo 1913. Nel 
2008 è diventato pro-
prietario dello Spezia 
Calcio e nel 2012 del 

HNK Rijeka, club 
di calcio croato. 
Ma c’è di più, 
nell’estate del 

2014 prestò 
il suo yacht 
“Gi.Vi.” a Lio-

nel Messi, 
o m a g -

g i a t o 
anche 
del la 
t e s -
s e r a 
p e r -
s o n a -

l izzata 
come socio 

sostenitore della 
Pro Recco.

Futuro blucerchiato
Così la presidenza del-
la Samp sembrerebbe 
la naturale evoluzio-
ne del suo percorso 
sportivo. Tanto che, al 
momento dell’annun-
cio di Montella sulla 
panchina doriana, in 
molti, considerate le 
ambizioni del tecni-
co campano, erano 
pronti a scommet-
tere sull’imminente 
cambio di proprietà. 
E tanti altri già paven-
tavano l’ombra di Vol-

pi dietro gli investi-
menti di Ferrero. Le 
poche certezze, però, 
riguardano le tempi-
stiche dell’operazio-
ne. Entro il termine 
della stagione, l’affa-
re dovrà concretizzar-
si oppure dovrebbe 
tramontare definiti-
vamente. In caso di 
passaggio di conse-
gne, il presidente 
però dovrebbe essere 
Flavio Briatore, gran-
de amico di Volpi.

Flavio Di Stefano

Volpi, l’affare si complica
L’imprenditore ligure, già proprietario  
dello Spezia, in settimana ha smentito  
il suo interessamento all’acquisizione del club 
doriano: «Non comprerò mai la Sampdoria». 
Ma potrebbe essere una manovra per far 
abbassare le pretese economiche di Ferrero

Gabriele Volpi.
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Sarà un mercato a colpi di saldi
Da Iturbe a Ben Arfa, passando per Perotti  
e Giuseppe Rossi, tanto  
la Sampdoria quanto il Milan 
devono fare i conti con una 
campagna acquisti fra parametri 
zero, occasioni e giocatori in 
scadenza. Eppure anche il low 
cost può rivelarsi un affare

Juan Camilo Zuniga
Una stagione da spettatore. Nel vero 

senso della parola. Il colombiano, 
infatti, non ha ancora fatto il suo 
esordio in questo campionato. 

Maurizio Sarri l’ha confinato ai 
margini del progetto tecnico Napoli e 
l’esterno, che in passato si è sempre 
dimostrato più che affidabile, fa gola a 
molte squadre. Fiorentina e Roma sono 
alla finestra, ma anche la Sampdoria di 
Montella potrebbe essere interessata. 

Soprattutto perché il calciatore potrebbe 
partire già a gennaio. Con un prezzo da 

ottimo saldo invernale, ovviamente.

Giuseppe Rossi
Il talento c’è, la forma fisica no. Dopo i 
tanti guai fisici che ne hanno minato il 
rendimento, ora Pepito sembra essersi 
ristabilito. Peccato, però, che a Firenze 
non riesca a trovare la continuità 
necessaria a rientrare in piena 
forma. Proprio per questo l’ex 
Manchester United 
potrebbe accettare di 
andare a giocare sei 
mesi in prestito per 
capire anche a quale 
livello potrà tornare. 
Per il momento si sono 
fatte avanti Bologna e 
Sampdoria. E con 
Cassano in partenza, i 
blucerchiati potrebbero 
partire favoriti nella 
trattativa.

Juan Manuel Iturbe
In estate sembrava essere destinato 
all’altra sponda genovese. Il giocatore, 
appresa la notizia della cessione, si era 
messo a piangere mostrando una voglia 
di Roma che aveva fatto ricredere Walter 
Sabatini. Ora, dopo sedici giornate, 
Iturbe sembra essere ancora un giocatore 
avulso dagli schemi 
offensivi di Rudi 
Garcia. Restare nella 
Capitale potrebbe 
dire bruciarsi, per 
questo l’ex Verona 
potrebbe 
decidere a fare la 
valigia. Almeno 
per sei mesi. Il 
Watford  vorrebbe 
bruciare tutti sul tempo, 
ma la Samp vuole 
sfruttare i buoni rapporti 
con i giallorossi.

Diego Perotti
Dopo un’annata da incorniciare, il 
rossoblù era chiamato alla prova più 
difficile: riconfermarsi. Il talento è 

cristallino, eppure i suoi 
problemi caratteriali possono 
costituire un vero ostacolo al 

trasferimento. Certo, Genoa 
e Milan sono due società 
molto vicine e un colpo da 
parte dei rossoneri non 
stupirebbe più di tanto. Per 
il momento il suo 2015 è 
finito, causa squalifica, ma 
se dovesse mettere la testa 

a posto, allora l’argentino 
(che in estate era stato 
corteggiato dai nerazzurri) 
potrebbe davvero vestire la 
maglia rossonera.
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Sarà un mercato a colpi di saldi Ever Banega
Gli occhi di mezza Europa sono su di lui. E 
non solo per il suo enorme talento. Il 
centrocampista argentino, infatti, fa gola 
anche per la sua situazione di 
mercato. Il contratto in scadenza, e 
il mancato accordo per il 
rinnovo, lo rendono non solo 
estremamente appetibile, 
ma anche un colpo a un 
prezzo decisamente 
ragionevole. La Juve si è già 
fatta avanti, ma il Milan ha 
dalla sua parte l’ottimo 
rapporto con la società 
andalusa, con la quale ha 
concluso gli affari Bacca e 
Rami. Un dettaglio non 
trascurabile che 
potrebbe fare la 
differenza.

Martin Caceres
Chiuso nella Juve, l’uruguayano si è 
comunque sempre dimostrato un 
difensore dall’ottimo rendimento. 
Proprio quello che servirebbe a una 
squadra che dietro sembra assai 
ballerina. Alessio Romagnoli è il 
presente e il futuro dei 
rossoneri, ma Zapata, 
Rodrigo Ely e Mexes 
sarebbero ormai con le 
valigie pronte. Proprio la 
duttilità di Caceres, che 
può giocare sia al centro 
che sulla fascia, potrebbe 
diventare fondamentale 
in un’ottica di mercato 
da condurre a prezzi 
decisamente 
abbordabili. O 
addirittura nulli.

Kevin Prince Boateng
Il principe torna a casa. Dopo la 
disastrosa fine della sua avventura allo 
Schalke 04, da due mesi Boateng si allena 
con il Milan. Nonostante l’anno di 
contratto che ancora lo lega alla squadra 
tedesca, il ghanese è destinato a firmare 
con il Diavolo da svincolato. 
Parola del suo stesso 
procuratore che, nei giorni 
scorsi, ha annunciato che 
mancano solo dei piccoli 
dettaglia per la chiusura 
della trattativa. Il primo 
rinforzo per 
Mihajlovic è pronto. 
Ora bisogna vedere 
quanto tempo impiegherà 
a raggiungere un livello di 
forma accettabile.

Hatem Ben Arfa
Un talento immenso che troppo spesso 
ha rischiato di venire dilapidato. Dopo le 
avventure con Lione, Olympique 
Marsiglia, Newcastle e Hull City, ora al 
Nizza il francese sembra essere tornato 
su grandi livelli: 17 presenze, 7 
gol e 2 assist sono un biglietto 
da visita importante. 
Soprattutto adesso che il 
suo contratto fra un 
anno e mezzo non 
costituisce un 
ostacolo 
insormontabile al 
suo trasferimento. 
L’Inter di Mancini ha 
fiutato l’affare e si è 
fatta avanti, ma il 
Milan potrebbe 
garantirgli più 
continuità di 
gioco.

Joel Matip
Camerunense ma con passaporto 
tedesco, il difensore dello Schalke 04 
potrebbe essere una vera occasione per 
la retroguardia del Milan nella 
prossima finestra di mercato. 
Anche se il prezzo richiesto 
dai tedeschi è alto, 
circa 15 milioni di 
euro, a dare una 
mano al Diavolo ci 
pensa il contratto 
del giocatore, in 
scadenza a 
giugno 2016. A 
complicare i piani di 
Galliani ci pensa 
l’interessamento di alcuni 
club di Premier, Newcastle su 
tutti, ma trattando 
sull’ingaggio, il colpo potrebbe 
andare in porto.
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Aspettando il decollo

GENOVA - La sua Doria 
fatica a spiegare le ali. 
Da quando si è sedu-
to sulla panchina 
blucerchiata, Vin-
cenzo Montella 
non è ancora ri-
uscito a re-

galare il primo acuto 
alla sua tifoseria. La 

stessa che ha fat-
to esultare per 

59 volte nelle 
103 pre-

senze 

collezionate con la 
maglia della Samp. 
Quando, dopo ogni 
suo gol, mimava il 
gesto dell’aeroplano. 
Il suo marchio di fab-
brica, un gesto che ha 
segnato un’intera ge-
nerazione di calciofili 
prima che appendes-
se le scarpette al chio-
do per vestire i panni 
dell’allenatore.
 
Profilo da top
Strano rapporto, 
quello di Vincenzino 
con la panchina. Mai 
digerita da giocatore, 
specialmente ai tem-
pi della Roma e delle 
bottigliette lanciate 
a Capello. Tanto che 
in pochi avrebbero 
scommesso su un fu-
turo da mister per 
Montella. E invece il 
suo curriculum parla 
chiaro, ha fatto be-
nissimo ovunque è 
stato. Quasi ovunque, 
potrebbero obiettare 
i più maligni. Perché 
a Genova, sinora, i 

risultati non sono ar-
rivati. Nell’esordio di 
Udine è bastato un 
gol di Badu per man-
dare k.o. la Samp e, 
contro il Milan a San 
Siro, Mihajlovic ha 
schiantato la sua ex 
squadra per 4-1. Ma, 
forse, il punto più 
basso della sua gestio-
ne è stato toccato con 
l’1-3 subito a Maras-
si contro il Sassuolo 
di Di Francesco, suo 
compagno di club ai 
tempi dello scudetto 
romanista. E intanto 
lunedì sera è arrivato 
il “brodino” dell’1-1 
dell’Olimpico contro 
una Lazio, pure lei, in 
piena crisi di gioco e 
risultati. Un punto ag-
guantato, in maniera 
abbastanza rocambo-
lesca, a tempo scadu-
to. Troppo poco per 
giustificare un cam-
bio di allenatore 
che, seppure nell’a-
ria da settembre, ha 
stupito gran parte del 
mondo del calcio.

Costretto a vincere
E intanto Montella 
attende la sosta na-
talizia per lavorare a 
fondo su un’identità 
di gruppo da plasma-
re più o meno da zero. 
Nelle prime uscite, 
infatti, si è limitato 
a riproporre lo stes-
so canovaccio della 
gestione Zenga, quel 
4-3-1-2 che aveva fun-
zionato a intermitten-
za ma che era anche 
la base lasciata da 
Mihajlovic. Eppure 
nemmeno l’esperi-
mento della difesa 
a tre, proposta con-
tro il Sassuolo, ha 
portato i frutti 
sperati. Perché 
Vincenzo ha 
b isogno 

di tempo da spende-
re sul campo, ma ora 
necessità anche di 
quell’entusiasmo che 
solo i risultati posso-
no alimentare. E pas-
sare il turno, davanti 
al proprio pubblico, e 
contro una big come 
il Milan potrebbe 
rappresentare la vera 
chiave di volta della 
stagione. 

Flavio Di Stefano

Il suo arrivo, dopo la parentesi Zenga,  
ha fatto sognare tutta la tifoseria.  
Ma per Vincenzo Montella è finito il tempo 
dei ricordi e deve iniziare a vincere, oggi 
l’occasione è ghiotta: con una vittoria  
farebbe dimenticare la gestione Mihajlovic  
e rilancerebbe nuove ambizioni in Coppa

Vincenzo 
Montella 
ha segnato 
59 gol 
in blucerchiato.
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In cerca di riscatto

GENOVA - Passare 
il turno per evitare 
l’esonero. È questo 
l’imperativo di Sinisa 
Mihajlovic alla vigilia 
di questa sfida di Cop-
pa Italia. 
Dopo il dispendioso 
calciomercato estivo, 
Silvio Berlusconi si 
aspettava un Milan 
ben diverso da quel-
lo visto negli ultimi 
3 mesi e i pareggi ot-
tenuti contro Carpi e 
Verona hanno messo 
definitivamente sul-
la graticola il tecnico 
serbo. Così, la per-
manenza dell’allena-
tore sulla panchina 
rossonero passa per 
i successi in trasferta 
contro Sampdoria e 
Frosinone.

 

Il Sinisa furioso
Il clima a Milano è 
più teso che mai. Il 
Diavolo è settimo, a 
11 punti dall’Inter 
capolista, e il malcon-
tento generale è stato 
palesato dallo stesso 
Mihajlovic dopo l’1-
1 di domenica scorsa 
contro l’Hellas, quan-
do il tecnico ha pun-
tato il dito contro gli 
arbitri davanti alle 
telecamere. «Io non 
sono scemo – ha detto 
- va bene non parlare 
degli arbitri ma non 
va bene essere presi 
per il sedere». Il pro-
blema è che la Cham-
pions è sempre più 
lontana e Berlusconi 
ha perso la pazienza. 
Anche Pippo Inzaghi 

aveva collezionato 24 
punti in 15 partite, 
senza però un mer-
cato da 90 milioni di 
Euro. 
 
Di nuovo a Marassi
Prima di affronta-
re in campionato il 
Frosinone al Matusa, 
domenica alle 18 in 
punto, il Milan an-
drà a Genova per la 
Coppa Italia. Sinisa 
Mihajlovic tornerà 
per la seconda volta, 
da allenatore rosso-
nero, nello stadio che 
è stato suo tanto da 
giocatore (dal 1994 al 
1998) quanto da alle-
natore, nelle ultime 
due stagioni. Le sta-
tistiche assolute non 
danno alcune indi-
cazioni sul possibile 
risultato, avendo col-
lezionato il serbo un 
pareggio, una scon-
fitta e una vittoria a 
Marassi da allenatore. 
Eppure il passato re-
cente fa ben sperare, 
visto l’1-4 esterno di 

fine novembre, uni-
ca vittoria nelle ulti-
me 5 partite giocate 
dai meneghini in 
campionato. L’unica 
coppa per la quale è 
qualificato il Diavolo 
in questa stagione è 
proprio quella Na-
zionale ed è quin-
di normale tenerci 
come e più di altri 
club del  Bel Paese. Il 
problema del Milan è 
la difficoltà nel fare 
gioco e difficilmente 
verrà risolto prima 
della fine del 2015. 
Per salvare stagione 
e panchina, quindi, 
basterà vincere in 
uno degli stadi più 
amati da Mihajlovic. 
All’importazione del 
tiqui-taca a Milano ci 
si potrà pensare dopo 
Capodanno.

Luciano Luca Grassi

Stasera, a Marassi, Mihajlovic cerca  
una vittoria in Coppa Italia per dimenticare  
la crisi in campionato. Dopo i 90 milioni spesi 
in estate per la campagna acquisti,  
il serbo non può più sbagliare

Sinisa Mihajlovic ha vinto 7 
partite in questa sua prima 
stagione rossonera.

il personaggio

Una storia 
in sei 
panchine
La prima esperienza è 
stata a Bologna. Stagi-
one 2008/2009, il serbo 
si siede in panchina al 
posto di Arrigoni. La 
sua avventura dura 21 
giornate (4 vittorie, 8 
pareggi e 9 sconfitte). 
L’annata successiva è a 
Catania, dove subentra 
all’esonerato Atzori. 
Termina il campionato 
portando i siciliani al 
tredicesimo posto e poi 
rassegna le dimissioni. 
Nel 2010/2011 guida la 
Fiorentina al nono, men-
tre nel torneo succes-
sivo viene esonerato a 
novembre. È il tempo di 
guidare una nazionale. 
Quella del suo Paese. 
Compito che svolge per 
un anno senza però cen-
trare la qualificazione ai 
Mondiali brasiliani. Dal 
2013 al 2015 guida la 
Sampdoria, conquistan-
do un dodicesimo e un 
settimo posto, prima di 
approdare al Milan.
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LA STORIA

Le coccarde Blucerchiate
La Coppa Italia del 1985 è il primo 
trofeo della storia doriana, poi 
sono arrivati i due acuti della 
gestione Boskov e l’ultimo titolo 
con Eriksson. Da Vialli a Cerezo, 
passando per Mancini e Souness, 
ecco i protagonisti delle vittorie 
nazionali

Ancona-Sampdoria 0-0
Sampdoria-Ancona 6-1

Una Doria spietata interrompe la favola dei marchigiani nel più 
crudele dei modi. I biancorossi arrivano ottavi in Serie B ma vivono 
una straordinaria cavalcata che li porta in finale di Coppa Italia. 
L’andata, ad Ancona, termina a reti inviolate. Così come il primo 
tempo della gara di ritorno. Poi gli uomini di Eriksson si scatenano, 
l’autorete di Vecchiola al 5’ rompe gli equilibri. Poi arriva la 
doppietta di Lombardo e le reti di Vierchowod, Bertarelli e 
Evani. Finisce 6-1, Lupo segna il gol della bandiera.

Sampdoria-Torino 2-0
Torino-Sampdoria 2-1 (dts)

Vujadin Boskov vince il suo primo titolo sulla 
panchina della Sampdoria, e lo fa con il brivido. 

Nella partita di andata, la Doria batte in casa 
il Torino con un netto 2-0. Apre le marca-
ture, dopo appena 10 minuti, il tedesco 
Briegel e raddoppia, al 33’, il solito Gianluca 

Vialli. Eppure le cose si complicano parecchio 
nella gara di ritorno, i granata davanti al loro 
pubblico si trasformano e portano la finale ai 

supplementari grazie alle autoreti di Vierchowod 
e Paganin. Ma il gol decisivo, al 112’, lo segna 

Fausto Salsano.

Milan-Sampdoria 0-1
Sampdoria-Milan 2-1

È il primo trofeo della storia doriana. La squadra 
allenata da Bersellini vince la doppia finale contro i 

rossoneri di Nils Liedholm. Nella gara di andata, 
giocata a Milano, i blucerchiati vincono per 1-0, 
è decisiva la rete segnata da Graeme Souness 
al 24’ del primo tempo. A Genova non c’è 
praticamente mai storia, la Samp passa in 
vantaggio, al 41’, grazie a un rigore trasformato 
da Mancini. Il raddoppio è opera del gemello 

del Mancio, Gianluca Vialli. Virdis firma il gol 
milanista e fissa il risultato sul 2-1.

Napoli-Sampdoria 1-0
Sampdoria-Napoli 4-0
Secondo acuto consecutivo, e terzo totale, nel trofeo nazionale. 
Stavolta i blucerchiati sono chiamati alla rimonta. All’andata, 
giocata nel catino del San Paolo, gli uomini di Boskov perdono per 
1-0 contro Maradona e compagni, è decisivo il gol dell’ex, 
Alessandro Renica. A Genova, però, la Doria gioca una gara perfetta e 
va al riposo giù sul 2-0 con le reti di Vialli e Toninho Cerezo. Nella 
ripresa la storia non cambia, anzi. La Samp si esalta, Vierchowod e 
Mancini (su rigore) completano l’opera: è 4-0.

a cura di Flavio Di Stefano
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L'IDEA GIUSTA PER IL TUO CENONE
DI CAPODANNO LA TROVI SOLO DA NOI !

Salumi e formaggi

Lasagne al ragù
Cannelloni ricotta spinaci o di carne

Arrosto con funghi e piselli
Polpettone con patate

Cotechino con lenticchie
Pane 

Di Paolo Dolciaria

Torta mimosa - Torrone 
Panettone - Pandoro 
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Un trofeo agrodolce
GENOVA - Un prece-
dente talmente illu-
stre da essere bene-

augurante. 
Sì, perché 

quando si parla di 
sfide di Coppa Italia 
contro il Diavolo, ai 
tifosi della Sampdo-
ria non può che 
tornare in mente 
quel doppio con-
fronto dell’esta-
te del 1985. San 
Siro, 30 giugno, 
in casa del Milan 

va in scena una fi-

nale combattuta. A 
spuntarla, però, sono 
gli ospiti, che chiu-
dono in cassaforte 
il primo pezzetto di 
titolo grazie alla rete 
di Graeme Souness al 
24’. Un copione che 
si ripete anche il 3 
luglio, quando a Ma-
rassi si gioca la parti-
ta di ritorno. Il rigore 
di Roberto Mancini al 
41’ e la rete di Vialli 
al 61’ chiudono una 
pratica che neanche 
il gol di Virdis cin-
que minuti più tardi 
riesce a riaprire. Alla 
Samp va la Coppa, al 
Milan i rimpianti. Ep-
pure, a volerli guarda-
re nel loro complesso, 
i numeri disegnano 
un quadro molto di-
verso. Nelle 10 sfide 
complessive giocate 
nel trofeo nazionale, 
i rossoneri sono riu-
sciti a imporsi ben 7 
volte, contro gli appe-
na 3 successi blucer-
chiati (zero, invece, i 
pareggi). Questo vuol 

dire che finale del 
1985 a parte, i liguri 
si sono aggiudicati un 
solo confronto. Era-
no gli ottavi di finale 
del 1962/1963, primo 
confronto assoluto in 
Coppa Italia fra i due 
club, e la Samp riuscì 
a imporsi per 0-1 in 
una gara unica. Per il 
resto, i doriani hanno 
raccolto soltanto di-
spiaceri. Come nell’e-
dizione 1975/1976, 
quando nel secondo 
girone il Milan si im-
pose per 0-2 all’anda-
ta e per 3-1 al ritorno. 
E non è andata poi 
meglio negli ottavi di 
finale del 1997/1998. 
A San Siro i gol di To-
valieri e Boghossian 
illudono i blucerchia-
ti, che verranno poi 
recuperati e superati 
dalle reti  Weah, Mai-
ni e Kluivert. Al ritor-
no, invece, il gol di 
Mihajlovic fa sognare 
i tifosi, che verranno 
poi gelati dalle reti 
di Leonardo e André 

Cruz. Nel 2003/2004, 
invece, il Diavolo si 
aggiudica andata e 
ritorno con lo stesso 
risultato: 1-0 (autogol 
di Mirko Conte a Ge-
nova, rete di Inzaghi 
a Milano). L’ultimo 
precedente fra le due 
squadre in Coppa Ita-
lia, risale alla stagio-
ne 2010/2011. Ad 
aggiudicarse-
lo, neanche 
a dirlo, 
sono sta-

ti i rossoneri, che 
con la doppietta di 
Alexandre Pato han-
no reso inutile il gol 
di Stefano Guberti. 
Non proprio un caso, 
visto che il Milan è in 
vantaggio anche per 
quanto riguarda il 
numero delle reti re-

alizzate in Coppa: 15 
(media di 1,5 a parti-
ta) contro le appena 9 
dei blucerchiati. Una 
statistica che Eder e 
soci vogliono modi-
ficare già da questa 
sera.

Andrea 
Romano

La Sampdoria ha alzato al cielo la Coppa Italia 
del 1985 battendo in finale proprio il Milan. 
Per il resto, però, il Diavolo può contare  
su 7 vittorie e 3 sconfitte contro i blucerchiati

Alexandre Pato ha messo 
a segno la doppietta che 

ha regalato al Milan l’ul-
timo confronto in Coppa 
Italia fra le due squadre.

Stefano Guberti, 52 presenze 
e 7 gol con la Sampdoria.




